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L'amore eli Scarpia 
e della Capriolo 

MARIO SPINELLA 

T
osca e un dramma 
storico di Victonen 
Sardou rappre
sentato per la pn-

^ _ _ _ ma volta nel 1887 
Ungi lllica e Giu

seppe Giacosa ne trassero do
dici anni dopo il libretto per 
I opera di Puccini che avrebbe 
reso celebre il nome della pro
tagonista, la cantante Flona 
Tosca, e degli altri comprimari 
della vicenda il patriota Mario 
Cavaradossi il capo della poli
zia romana barone Scarpia 

Tosca si svolge nella Roma 
pontificia nei truci decpnmche 
precedono la fine del dominio 
temporale e vedono insorgere 
nelle cosetcn/e di una ristretta 
élite soprattutto di intellettuali 
(Cavaradossi stesso era un pit
tore) il bisogno di libertà 

Traendo spunto da questa 
trama e il titolo - Vissi d amore 
riprende le parole di Tosca 
nella notissima romanza del 
secondo atto dell opera pucci-
niana - Paola Capriolo, in que
sto suo romanzo breve ne ri
struttura liberamente i termini 
mediante uno spostamento es 
senziale dell'ottica narrativa 
del «punto di vista» 

Nel luogo centrale del suo 
romanzo non è più la patetica 
figura della cantante ma il fun
zionano di polizia Scarpia, che 
vi acquisisce attraverso la (in 
zione di un diano da lui scritto 
in prima persona, le tonalità 
contorte ed esasperatamente 
drammatiche di un travaglio 
interiore • e di un agire esterio
re - filtrate attraverso il segno 
della «modernità» dello scnda-
glio profondo che il nostro se 
colo ha saputo gettare nelle te
nebre della psiche 

Cosi di quello che era in 
Sardou un tipico drammone 
ottocentesco ove i sentimenti 
appaiono, in base a un positi 
vismo semplificati e schema
tizzati Paola Capriolo fa un te 
sto tu'to contemporaneo illu
minato da una luce vivida ta
gliente, potremmo dire come 
un raggio laser 

Nella sua recensione in «Re
pubblica» del 2<l settembre Pie 
tro Citati ha sottolineato la fun 
zione espressiva nel romanzo 
del «buio» che tutto lo penetra 
«I esistenza di un mondo di pu
ra tenebra e di chiusura» a me 
tafora di quel buio interiore 
che segnala i couturi-unenti e 
le autogiustificazioni del poli 
ziotto Scarpia 

Nel libro infatti egli in luo
go di manifestarei meri tratti di 
una foia libidinosa ed elemen
tare è preso anche se vuole 
negarlo a se stesso da una ve 
ro, passione per la Tosca sin 
dal momento in cui ha avuto 
occasione di scorgerla assorta 

L a prima edizione 
del libro è uscita 
nell'86. Da allo
ra sono passati 

, „ ^ _ _ sei anni e due 
del giudici Istrut

tori di Palermo, che aveva
no redatto l'atto di accusa, 
sono stati assassinati: Gio
vanni Falcone e Paolo Bor
sellino. Il colpo inferno a 
Cosa nostra da quell'ordi
nanza è stato duro. Ma la 
mafia è tutt'nltro che mor
ta. 
Questo libro che e stato molto 
letto, è uscito in un momento 
di grandi speranze alla vigilia 
del maxi-processo checomin 
eia a Palermo il 10 febbraio 
dell 86 L idea di raccogliere la 
sentenza-ordinanza dei pool 
dei giudici di Palermo fu di Lu 
ciano Violante che ora e ne 
sono molto felice - e stato no 
minato presidente della Com 
missione antimafia Alla reda 
zione d. questo libro si sono 
impegnati con grande passio
ne 1 ullio e Anna Maria De 
Mauro [.ordinanza e fatta di 
8607 pagine che allora less, 
tutte RK ordo con tristezza 
nella nota d. una pagina quel
le poche tragiche righe che ri
cordavano che «1 istnittoria 
venne iniziata oltre tre anni fa 
dal Consigliere isti littore Roc
co Chmnici d i e in essa prodi 
se tutto il suo impegno civile a 
prezzo della sua stessa vita' 
Leto se penso che altri due 
giudici che hanno lavorato to 
talmente ali istruttoria sono 
stati UCCISI dalla mafia un 
prende un profondo sconforto 
e capisco ancora una volta co 
me sia stato importante il loro 
lavoro Un lavoro che per la 
prima volta fece capire con 
molta limpidezza anche stili 
stica la po't-nza ili Cosa no 
stra la sua struttura unitaria a 
direzione rigidamente vertici 
stica con epicentro a Palermo 
sede dell organismo direttivo 
chiamato Cupola o Cummis 
sione Quella sentenza ordì 
nanza mantiene a distanza di 
sei anni tutto il suo valore rra 

n p'eghieia ai piedi di un di
pinto di Cavaradossi nel quale 
a Madonna ripete - sacrilega 
"nenie secondo Scarpia - le 
altezze della cantante 

Ma e «amore» quello di Scar
pia' Giocando ironicamente 
>ul titolo Paola Capriolo ci of 
're forse una chiave di lettura 
"he aiuta a rispondere a que 
•.ta domanda Nel suo roman
do ripetiamo Scarpia è una fi
gura complessa Se egli com
pie le più orrende violazioni a 
jn codice anche mmimamen 
e di rispetto per I uomo tortu-
•andolo a morte e compia-
"endosi godendo di tali tortu 
'e egli lo fa in nome di una 
presunta volontà divina di non 
lasciare impunite le colpe I 
suoi come quelli dell Inquisì 
zione, sono «atti di fede» E 
proprio in ciò nella comune 
fede cattolica nel romanzo si 
istituisce un non secondario 
punto di contatto tra il carnefi
ce e la vittime che trova il suo 
coronamento nel notturno in
contro tra Tosca e Scarpia nel
la stanza delle torture non ca
sualmente definita «il Paradi
so» Paradiso atroce ma anche 
paradiso perverso de sensi e 
delle stesse distorsioni della 
psiche 

È ovvio che di fronte a que
sta potente figura del male Ca-
caradova - che tanta parte ha 
dell opera pucciniana - scom
paia quasi del tutto, divenga 
anche per 'losca che pure in 
sua difesa correrà il rischio di 
incontrarsi con Scarpia, poco 
più che un ombra E se, in ap
parenza e per vendicarne la 
morte che ella ucciderà Scar
pia e se stessa nella realtà del 
sentire ciò che il romanzo ci 
suggerisce è che questo suo 
duplice gesto contro la vita e 
in realtà dettato dalla consape
volezza dell abisso d i orrore da 
cui si è fatta compenetrare 

Tutto ciò viene detto da Pao
la Capriolo con rara capacità 
ili costruzione psicologica che 
riesce a fare di Scarpia una fi 
gura letteraria difficilmente di
menticarle 

F tuttavia necessario aggiun
gere contro ogni equivoco di 
lettura o di critica che per dir
lo rozzamente Paola Capriolo 
non è una «psicologa», ma uni 
scrittrice Ed i1- da qui che na
sce e deriva il fascino del suo 
personaggio e più in genera
le, I atmosfera cupa e morbosa 
cui la narrazione ci conduce 
Le si farebbe il maggior torto 
trascurandolo o soltanto elu 
dendolo 

Paola Capriolo 
• Vissi d amore lìompiani 
pagg 122 lire ^ 0 0 0 

un documento Ediventato di 
rei un pezzo ili stona 

Qua] è la differenza fra la 
prima e la seconda edizio
ne? 

lo ho curato la prima edizione 
In questa seconda ci sono in 
pili una nota dell editore di 
agg ornamento e una breve 
cronologia ilei fatti più impor 
tanti da',186 ad oggi Neil au 
ninno dell 86 il libro vinse il 
Premio Prato e ci fu una ceri 
monta per il conferimento del 
premio Vennero anche . giù 
dici che erano molto contenti 
perchè in sostanza era quello 
il primo atto di riconoscimento 
della collettività per il valore 
professionale e il coraggio di 
quei giudici Parlò per tutti 
Caponnetto che era molto 
commosso hLI una bella cosa 
Una serata clic non dimentico 

Ma perchè è tanto importan
te quella sentenza? 

10 partirci proprio dal pr̂ M-es 
so nato da questa ordinanza 
di i in il libro pubblica ali une 
parti determinanti i Corleone 
si 1 organizzazione di Cosa 
nostra i Catanesi i traffici di 
eroina I Salvo I assassinio di 
Carlo Alberto Dalla Chiesa I. 
dunque l ordinanza e impor 
tante penile si tratta dell in 
chiesta più approfondita che 
sia stata fatta sulla mafia fino 
alla meta degli anni Ottanta 
tenendo anche conto che do 
pò di allora non è stato fatto un 
gran che Gli investigatori sono 
vissuti di rendita II pool ariti 
mafia venne smembrato Que 
sta ordinanza e i processi che 
ne sono seguiti sono li fonti 
più documentate per la cono 
scen/a del fenomeno malioso 
11 protesso continua il 10 feb 
braio 86 .1 16 dicembre 
dell 87 e e la sentenza i o n i 19 
ergastoli ma soprattutto con il 
riconoscimento dr Ila fonda 
tezza dell impostazione acni 
satoria Viene nconost iuta in 
fatti 1 unitarietà di C osa nostra 
e Li di pendenza <Ui un vertice 

E però restano coperti I li
velli politici 

Al provocatorio intervento di Bocca replica Giovanni Russo. La tesi cen
trale del suo pamphlet, «I nipotini di Lombroso»: l'industria di Stato e 
quella privata del Nord a braccetto con gli speculatori del Sud 

Inferno e padroni 
MARCO FINI 

D o p o r«Inferno» di Giorgio Bocca, c e c o «I nipotini di 
Lombroso» di Giovanni Russo (Sperl lng & Kupfer, 
pagg .98 , lire 2 2 . 5 0 0 ) . «Lettera aperta ai 
settentrionali», d ice 11 sottot itolo. L'editore presenta il 
l ibro c o m e «un atto d'accusa contro la nuova cultura 
ant lmeridionale nell 'acuta analisi 
di un Intellettuale del Sud». 

M N ella gran cagnara segui
ta al provocatorio libro di Boc
ca sul Sud infernale, si è un pò 
persa la voce di Giovanni Rus
so che pure col suo breve 
pamphlet «1 nipotini di Lom
broso Lettera aperta ai setten
trionali» ne era il controcanto 
naturale Russo è stato utilizza
to come antagonista personale 
di Bocca (lo schema di rito 
era un meridionale piagnone 
contro un nordista arrabbia
to) Ma ì contenuti della sua 
operina rapida e densa, sono 
rimasti nell ombra Vale invece 
la pena di affrontarli perché 
sono una risposta ragionevole 
agli interrogativi e alle invettive 
di Giorgio Bocca 

II napoletano Russo è stato 
giornalista e articolista del 
Mondo e del Corriere della Se 
ra è autore di «Baroni e conta
dini' premio Viareggio 1955 
uno dei titoli importanti della 
letteratura meridionalista del 
dopoguerra ha sempre lavora
to su materiali di prima mano 
(bisognerà almeno ricordare 
«Terremoto», scritto con Corra
do Staiano per Garzanti nel 
1981 sul sisma anche politico 
che devastò Campania e Basi
licata; Per questo gli vanno 
strette ie etichette di «professo
rino- o nipotino di Sciascia', 
i he gli sono state affibbiate da 
B<x_ca 

Per difendersi dal pregiudi
zio antisudista addirittura lotti-
brosiano che affligge da de
cenni gli studiosi nordici del 
Meridione Russo attinge alla 
prestigiosa biblioteca dei Cro
ce Salvemini, Dorso Nitti, Al 
varo Compagna Ma le pagine 
p u convincenti sono quelle in 
cui la realta delle province del 
Sud viene analizzata nei suoi 
snodi concreti 

Gli osservatori anche auto 
rivoli che calano in Meridione 
non tengono presente che 
Nord e Sud sono legati da una 

vera e propria «partita nera e 
doppia» una comunanza di 
interessi illegali che rende diffi
cile capire chi ci guadagna o ci 
perde alla fine 

Nel rapporto Svimez del 
1990 - ricorda Russo - si indi
vidua con chiarezza il nuovo 
blocco sociale che è nato al 
Sud negli ultimi venti anni sul-
I onda delle nuove norme legi
slative sugli investimenti age
volati e i finanziamenti a fondo 
perduto Interventi straordinari 
ma a cascata che hanno con
sentito guadagni rapidi e sen
za rischi per le piccole medie 
e grandi industrie del Nord per 
le imprese del parastato e per 
innumerevoli imprese meri 
dionali magari nate per l'oc
casione Il tutto senza produTe 
attività economiche valide 

E inutile e fuorviante argo
menta Russo accusare di que
sto fenomeno l'ambiente, la 
mentalità, il costume meridio
nali Sotto c'è un patto sociale 
radicassimo che ha sostituito 
quello che fu chiamato da 
Gramsci il blocco agrario, I ac
cordo cioè fra industriali del 
nord e proprietari terrieri del 
Mezzogiorno che accompa
gnò I affermarsi del fascismo 

Come si vede, la diagnosi di 
Russo si differenzia da quella 
di Bocca Per il secondo sono 
le forze di governo che conti
nuativamente nel tempo han
no foraggiato il sistema paras
sitario del Meridione per ga
rantirsi un largo serbatoio di 
voti, arrivando f'no al punto di 
venire spesso a patti con la cri
minalità organizzata 

Bocca capitalista volterria
no neokennediano convinto, 
tiene i grandi gruppi economi
ci privati del Nord fuori da que
sto infausto connubio Perl au
tore de «I nipotini di Lombro
so» invece nel panorama in
fernale del Sud entrerebbero a 
tutto tondo oltre alle aziende 
statali e parastatali anche Fiat 
Montedison Sir eccetera A 

Anni Cinquanta Cantiere in Sicilia Una foto di Mano De Biasi 

Gela, in Sicilia a Gioia lauro 
in Calabria a Napoli a Oltana 
in Sardegna i «boiardi» dell in 
dustria pubblica e gli .mpren 
diton privali del Nord finiscono 

• a braccetto ioli spot alali,n e 
costruttori abusivi e funzionari 
degli enti locali del Sud in quei 
consorzi temporanei di impre
se per la costruzione di opere 
pubbliche l'ospedali, acque
dotti, strade e autostrade) di 
veniate spesso -opere perpe
tue» Del balletto fanno parte -
dice Russo - anche le l-eghe 
delle cooperative legate alle si 
nistre «A Ponticelli per esem 
pio, una frazione di Napoli, 
cooperative emiliane hanno 
costruito un gigantesco ini 
pianto sportivo rimasto del tut
to inutilizzato spartendosi un 
cospicuo finanziamento pub 
blito» 

L altra faccia parassitaria del 
nuovo blocco sociale meridio

nale è proprio l ambiguità a 
cui spesso si piega anche l'or 
ganizzazionc sindacale («la 
cosiddetta classe operaia che 
sciopera a Gioia '[auro per il 
blocco dc'la ccntialc a carbo 
ne.) 

Il quadro delle nuove al 
leanze sonali si preciserà con 
la ricostruzione dopo il terre 
moto del Sì novembre 1980 
Una industrializzazione v-nza 
sviluppo-, come la chiamò 
Russo in \mti sene di articoli 
perii Corriere della Sera Fab 
liriche fantasma strade inutili 
finanziate con una legge spe
ciale t h e prevedeva il ricorso 
allo strumento straordinario 
della «concessione' una scor
ciatoia antiburocruticu sulla 
carta in pratica la rinuncia 
dello Stato a controllare le- spe
se 'Li perversa legalizzazione 
del furto e del profitto senza ri 
scino il impresa' la chiamò 

I urbanista Marcello Vittorini 
stili Astrolabio l̂ a coni essione 
con i suoi anticipi del 20 e an
che 50 per cento sul e osto del-
I opera versati in denaro pub
blico e ovviamente lottizzati fra 
Nord e Sud erano e sono il ce
mento che salda il nuovo bloc
co sociale Anche degl, inter
venti straordinari della Cassa 
del Mezzogiorno che a Bocca 
paiono solo un gifuntesco 
spreco, Russo vuole tornire 
una ragione La Cassa in origi
ne, fu I unico serio te ntativo di 
programmare una politica di 
investimenti al Sud per dotarlo 
delle infrastrutture indispensa 
bili l.e degenerazioni succes 
sive nascono per Russo - e 
questo è uno dei punti centrali 
delle sue argomentazioni -
dall invasione dei centri di po
tere locale da parte di-Ila crimi 
nalità organizzata 'n questo 
senso si è rivelata nefasta la 
creazione della Regione auto
noma siciliana e poi via via la 
crescente delega al'e regioni 
della gestione dei (ondi erogati 
per il Sud 

Enti locali che si alimentano 
di quel ceto impiegatizio che 
rappresenta la faccia «lazzaro-
na» della borghesia meridiona
le Ma esiste anche I altra bor
ghesia dice Russo minorila-
na costretta a emigrare o ad 
arroccarsi in fortilizi assediali 
da cui provengono tuttavia se
gnali di resistenza sempre più 
forti quali le percentuali del 
«si» nel referendum per la pre
ferenza unica del 9 giugno 
1991 o il MA dei napoletani 
che non si iv recato alle urne 
nelle ultime amministrative un 
voto di protesta contro i partiti 
interpreta Russo Ma e chiaro 
che i protagonisti del nuovo 
biot to sociale mirano al man
tenimento dello status q i o 
L autonomia locale e per lero 
una condizione irrinunciabile 
Esattamente come per la U-ga 
a cui Russo dedica pagine di 
dura polimica II successo del 
la Lega al Nord è parallelo al 
persistente consenso per i par
titi di governo al Sud «Bossi è 
un rigurgito e lene ale antiston 
co clic mira a est ludere qual 
siasi ipotesi di alternativa poli 
tica reale» 

SPIGOLI 

Gli atti dei giudici antimafia: «un romanzo che gela il sangue» 

Palermo, accusa per accusa 
Fondamentali per approfondire la conoscenza sulla 
mafia sono gli atti processuali del pool dei giudici di 
Palermo. Nel presentare la prima edizione del libro che 
conteneva un'ampia scelta dcll'ordlnanza-sentenza di 
quei magistrati, Corrado Stajano. che ne era il curatore, 
scriveva che si trattava di «un romanzo nero, che 
rattrappisce e gela il sangue». È così . Siamo in presenza, 
Infatti, di uno «spaventoso viluppo di terrore, di 
nequizia, di ferocia, di morte». Ed è anche vero che 
questa sentenza, specialmente dopo gii omicidi recenti 
di Falcone e di Borsellino, si l egge «con angoscia 
profonda». Ma la sua lettura, se si vuole cercare di 
conoscere il mondo criminale di Cosa nostra, 6 
imprescindibile. Bene hanno fatto, quindi, gli Editori 
Riuniti a ripubblicare, a sei anni dalla prima uscita, 
questo libro, che conserva intatta la sua attualità. 
Peraltro l'Intero ricavo del libro («Mafla-L'atto d'accusa 
dei giudici di Palermo», pagg. 371, lire 25 .000) . come si 
legge nella copertina, verrà devoluto, in accordo col 
Siuìp, alle famiglie dei caduti nelle scorte di Falcone e 
Borsellino. 

Certo i delitti politici e i loro 
mandanti che sono la chiave
lli tutto Ma ionie potevano 
non restare coperti visto che 
I ordinanza era una gabbia oh 
bhgata e i he su quei temi I in 
chiesta ira rimasta a mezza 
ria Insomma fìuscetta era sta 
to chiaro su questo punto di 
questo non parlo Chi tocca 
quei fili muore I ta I altro poi 
*i venfila un fatto singolare i 
primi a recriminare furono 
proprio quelli chi- da sempre 
avevano contestato I efficacia 
della via giudiziaria Ora lo 
sappiamo the quella giudizia
ria non è la sola via per seon 
figgere un lenomeno come-
quello mafioso Ma in assenza 

di una via pollina restava una 
corposa speranza anche per
chè la sentenza del masi prò 
lesso chiari il quadro politico 
incili si nino' e la mafia Rivelò 
come la mafia era organica al 
sistemi ionie sono organiti i 
rapporti tra mafia e politica Li 
sentenza parlò eh 200 000 voli 
appaltati dalla malia in provin 
u à di Palermo Voti che non 
sono stali dati gratuitamente 
ma che sono stati patteggiati 
da uomini di partiti di governo 

Come ricordi quel proces
so? 

Quei due anni del maxi prò 
eesso 186 e 187 sono stali co 
me un limbo Non successe 
niente hiintoil processo iniziò 

IBIO PAOLUCCI 

a scorrere il sangue a cornili 
ciare itali assassimo dell ex 
snidato Insalato [ poi ti furo 
no le eterne guerre di mafia 
che colpivano soprattutto i 
pentiti t i lorolainigliari 

Ecco, I pentiti, the funzione 
hanno avuto? 

I, apparizione ilei pentiti fu es 
senziale e determinante nell u 
niverso mafioso 1 guiditi ne 'i 
lonostono tutta 1 importanza 
anche se non la mitizzano 
Non sono per loro I unica fon 
te Buscetta fu iinportuntissi 
mo ani he se si bloccò ili fron 
te al livello politico 

E dopo II primo grado, chi-
cosa succede? 

Succede una grossa guerra 
contro il pool antimafia chi 
viene smantellato, dissolto 11 
CSM passa due bolle estati 
nell 88 a discutere- ile-Ila man 
tala nomina di hil iono a ioli 
sigliere istruttore ni-ll 8') a di 
panare la questioni- di i lorvi a 
palazzo di giustizia In ogni ea 
so al posto di I aitimi Mine 
noni inalo Meli e la ioli segue! i 
/,\ più grave è 1 abb indono 
dell idi a siili unitarietà ili ( osa 
nostra u o i h i porta a dividere 
i protessi in infiniti tronconi I 
questo fu un aiuto alla mudi. 

Che giudizio dal sulla man
cata nomina di Falcone? 

Cht t i fu un abbrace lo corali-
fra I Italia reazionaria lonser 
vatriee e moderata i I Malia 
ipi rgaranlista Ma chi voleva 
togliere- al i ittadini maliosi i lo 
ni diritti' I il un atto grottesco 

questo che favori la malia 

Poi c'è stato l'appello, che 
ha ridimensionato parec
chio la prima sentenza 

Si nel dicembre 9(1 la Corti
li assise il appello ha trastor 
inalo Li sentenz i di pruno gra 
do ridueendo le pene assol 
vendo una novantina di tnipu 
t ili Ma e iol i il- pili conta èchi-
nega 1 idea unitaria ilei fc-no 
mi no ni ilioso t '.- validità del 
ruolo dt i pentiti In pm i è I at 
tivita della I Sezioni della f as 
sazioiu presieduta ila Carne 
vale ita- annu'la molte sen 
li-nzi- a ' arno di appartenenti 
di (osa nostra I-, cosi amvia 
ino a qui si anno quando si 
verilna un luto essenziale 
the dobbiamo tenere ben pri 
sente se vogliamo tentare di 
tapiri- il presenti- Il }1 gen 
naio 9J la I Se/ione della Cas 
sazione non presieduta ó^ 
C .imi v ile lonierma le ioli 
danni- pi r I associazione ma 
dosa e ni onosce I mutarli ta di 
( osa nostra il suo fareapo alla 
C upol i Ix i o r alloia i hi si 
sialena Ni livolla della parte 
nnlit ne- di C osa nostra Insont 
ina e loim- se i mafiosi non si 
sentissi ro pili garantiti I i o 
m e s i dilessero voi politili vi 
salvale- si mpre io , vostri mar 
chingegni i noi dobbiamo 
si mpr< pag ire pir voi I qui 
ihe tornimi i il macello I1 sim 
bolo è 1 ass issiluo di Salvo I i 
ma il IJ marzo I9'U Si rompo 
1 interini di.izioiu della lorma 
grigia i he sta tra la politila i la 
malia Dui mesi dopo u J ì 
maggio viene nei iso 1 ali olle 

il ni-nino assoluto pentoloso 
ani In nel nuovo molo per Co 
sa nostra 11 19 luglio I omitidio 
di Borsellino ammazzato per-
e he e ritenuto 1 erede di hall o 
no ma ani ho por li- sue nume 
lonostenze sulla mafia ili 
Agrigento e Caltanisetta 

Tu hai conosciuto bene quei 
giudici. 

Si tutti e devo dire elio ha ra 
gione Bona quando dice al ri 
guardo ionio era già successo 
per il terrorismo th i i rapporti 
fra chi scrive e questi guidili 
sono andati al di la ('el rappor 
to professionale trasformali 
dosi in un r ippofu umano 
profondo 

F oggi? Che cosa si può dire 
del presente? 

Non so Non vorrei avere nò 
dello torte zzo ni-delle sperali 
zi- ni dello ntgativi'a in asso 
luto ne dello disperazioni 
Certo lo notizie ehi- arrivano 
dalla Sicilia sono tremende 
Notizie di morto ( hi- riguarda 
no zolli- prilliti in ninnale 
di-Ila Su ilia orientali anelli a 
sud di Siracusa Ormai quindi 
questa mulapiunta allignato 
ovunque I utto un sembra va 
go ani he so si avvero sensi di 
agitazione Ix-truppe in Sicilia 
non vnrrii t he diventassi ro 
una regola di ordini pubblico 
applicata anche id altri prò 
blenn Por il roslo si sono siati 
ani stati (lei latitami Penile 
solo adesso ni Ile loro tasi o 
in (|iitlk- di un cognato' Il pò 
tero pollino lonsente ora e io 
che prima non permetteva' 

Le parole si sa vanno e ven
gono La lingua, allo stesso 
modo, va e viene Cioè cam
bia si rinnova, si rinfresca 
Magari si corrompe anche 
Magari grazie alla tv che è re
gina dei media Capita cosi di 
leggere nelle pagine e pagine 
che i giornali hanno consti 
malo in questi giorni attorno 
alla tv e ai suoi telegiornali 
che il direttore Vespa è «sfidu
ciato», secondo una dichiara
zione di Angelo Guglielmi ex 

Gruppo OS e direttore- di Rai 
Tre Si potrebbe intendere e tu 
il giornalista e stanco e tnsle- e-
sullorlo delle dinus- ioni Fd 
invece- no l-a venta e the i 
suoi ic-duitori gli hanno tolto 
la f.duuu mentre lui sfidili ia
to non e Anzi resiste bene sul
la trincea della sua poltrona 
pieno di (iduua in sé e solo 
-sfiduciato» dauh altri con il 
lasciapassare linguistico di un 
letterato line sotti'i e d avan 
guardia 

OGGETTI SMARRITI 
PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

Kierkegaard: fede 
e vera coerenza 

N ei pochi anni tra il 
1813 e il 50 Kier
kegaard pubblica 
le opere per cui e 

> ^ _ tuttora famoso 
da Aul-aul (Ea 

len-eller) a Timore e tremore, 
dalla Ripresa al Concetto del-
l'annosaa dalla Postilla con-
elusiva non scientifica alla 
Malattia mortale- tutte a ec
cezione dei Discorsi edifican
ti, rigorosamente pseudoni
mo Per un ristretto numero 
di lettori non era un mistero 
la vera identità dell 'autore 
che si firmava di volta in volta 
Vietc-r Eremita, Johannes de 
Silentio Constantmus Con-
stantius Johannes Climaetis 
Anticlirnaeus c-cc (nove in 
tutto gli pseudonimi usati) 
Kierkegaard voleva anzitutto 
evitare una notorietà indiscri
minata Il pubblico gli faceva 
orrore-

Altrettanto insopportabile 
gli era I idea che lo si potesse 
prendere per un filosofo tra
dizionale che si esigesse da 
lui un «sistema» e questa ò 
un altra ragione della sua 
•mania» pscudonimica anzi 
poliommicd In quelle opere 
Kierkegaard sapeva di aver 
messo sempre solo una parte 
di se, e inoltre gli pareva di 
farsi troppo sedurre e sviare 
dalla passione letteraria 
(•ma non ò facile» confessa 
nel Diario • quando si ò si ni 
tori e poeti come me evitarlo 
del tulio») In effetti e ben ra
ro che si qualifichi «filosofo» 
preferendo definirsi «scritto
re» e «poeta» Di quelle opere 
si sentiva personaggio non 
menoche autore, e ogni volta 
un personaggio diverso 

Ma giunge per Kierke
gaard il momento di rinun
ciare alle maschere di sco 
pnrsi di darsi in pasto a quel 
pubblico che per lui era an
co) sempre la folla t h e se
condo il racconto sconvol
gente sentito da bambino e 
mai più dimenticato sputava 
e incrudeliva su Gesù con
dannato a morte E per rea
lizzare finalmente 1 unita di 
uomo e scrittore Kierkegaard 
scoglie paradossalmente di 
farsi giornalista la ta tegona 
da lui più profondamente di
sprezzata insieme ai preti e 
ai docenti universitari Per i 
giornalisti il cui nome evoca 
indebitamente il giorno e- la 
luce Kierkegaard proponeva 
che si i hiamussero invece 
• notturni- come i vuotacessi 
data I affinità della materia 
che trattavano con la diffe
renza che- mentre i vuotai es
si quella materia la portava
no via ('lavoro utili- e one
sto ) i giornalisti la riversa
vano sugli uomini Sempre 
nel Diano (la sua opera prin
cipale che sarà pubblicata 
postuma ) egli se rive-1 he se i 
giornali d oggi dovesse ro e o-
me gli altri negozianti espor
re un insegna essa dovrebbe 
portare la scritta Qui si de
moralizzano gli uomini nel 
più breve tempo nella niisii 
ra massima e al prezzo più 
basso possibile-

Lo strumento e un i pn co
la rivista clic- Kierkegaard 
scrive tutta ila sino e di cui 
escono nove numeri 'ra il 
maggio e il settembre 18SS 
Kierkegaard vi conduce un 
attacco d inaudita violenza 
contro la Chiesa danese 
I accusa cs di aver completa
mente tradito il messaggio 
i ristiano per adeguarsi ai va 
lori borghesi Questa convin
zione era in Kierkegaard ra 
dicala da molto tempii ina 
I aveva trattenuto dal manili 
starla pubblicamente la sua 
indole riservata e il rispetto 
che nonostante lutto prova 
va per il vescovo Mvnstcr la 
massima autorità ecclesiasli 
l a che era stato amico del 
padre di Kierkegaard Dopo 
la morte di Mvnstcr e pre
sentendo di ave-re lui stesso 
ancora poco da viveri Kier
kegaard rompe gli indugi 
«PcrchO voglio operare nell e 
in presente'' si t hieile- (in dal 
pruno numero prendi mio 

t o n g e d o dai piai eri della li I 
turatimi e della spec ula. io 
ne- «Lo voglio pc ri he- se non 
lo facessi ne avrei eterno ri 
morso» La tensione fisie i i 
spirituale di questa battaglia 
solitaria lo stronca 11 2 o to 
bre ha un collasso 111 i<> 
vembre muore al! ospedale-
di Copenhagen prima di io 
ter pubblicare il n 10 già 
pronto per la stampa 

A suscitare- lo sdegno di 
Kierkegaard e la sua sii r/ m 
te ironia e lo spettacoli- gì 
neralizzato di una condotta 
di vita che e I assoluta nega 
zionc- del cristianesimo in i 
che- pretende di trovare- giu
stificazione in un crishaii'-s 
mo ridotto a leltera morta 
«Se- tu vuoi insegnare i li • i' 
Cristianesimo deve esser prt 
dicalo in povertà e si- tu si i 
alla lettera un povero diavo 
lo mio caro 'u i.on sei indi 
caio ,i parlare (li ciò Li co 
munita potrebbe credere i hi 
tu parli sul seno si polrebbi 
turbare affliggere perdeie il 
buon umoie No prima •"< 
vati un buon posto equa . ido 
tu I abbia tenuto per un ti ni 
pò suffic ionie per poter aspi 
rare a un posto migliore ali" 
ra ecco giunto il tempo up 
portuno per presentarti ili i 
comunità predicare e- ri udir 
leslimonianzu Allor i parie 
rai con soddisfazioni gì ne 
ralt- Pc-rrhC la tua vita da UM 
piena garanzia e he- tutto que-

Antomo Santi il filosofo marxisti che 
nel 1931 tradusse Kierkcaaard 

sili ò un gioco al quali gli 
uomini seri si concedono 
qualche- volta di assisti n ,i 
teatro e in t blesa pt isv ig.ir 
si e ritoinprars in vist. ih 
nuovi e più lui rosi alfari 
Un litio c-sem; io I < pò 
stolo Paolo avi-Vii un iinpu 
g o ' No Paolo non aveva al 
u n i impiego Citi iilagi ,i\ i 
in quali he altro modo in ilio 
d e n a r o ' No egli non IMI I 
d.ignava di nari) . i ilciin 
modo Era almeno spns.i 
t o ' N ) non ora spus ito 

Ma allora Paolo non e una 
persona per beni ' No P io 
lo non e una pi rsona pi i In 
ne 

I. luti ri sse (K l|,i pi,|( n m ,i 
di Kiorkegaaid va ai ili la di I 
bersaglio s p e d i n o pi ri hi i 
un appassionata ri> < udii a 
/ ione ilei valori di II .intenti 
i il i contro ogni iii"nzogi„i e 
ipot risia laiche i borghi si 
non mi no i b i n ligiose 11 
punto dei isivm i In la i l 11 
I espressione < i ì pro\ iclu io 
in i in si tri-di Li ledi dive 
tradirsi in morale pratii i in 
cocn nti condotta di v it i il 
trinii-nli non i vi ra I di 
Chissà se o pi r qui sto li irti, 
simo rull iamo il primato 
della prassi chi <iu< ,1 opi ra 
di Kierkega ini il suo n s' i 
men 'o codi di e os- .i HS i 

ritenzioni e considi ra/ uni 
presso gli studiosi 1 «orsi i 
por la slessa rag.oiu ( hi ! u 
ima traduzioni in ìt ili un, , 
(li un Illusolo niaixist i Anto 
ino H mli / ma , (In i) ,N , 
l ' H l | | I 1 , I il SI U S O ( I I I ' | ( , | , , 
dilla mista Oublilikkil i 
leso mc-.;lii} con | ist mi, , 
il momento ) ouoila trulli 

zinne lu ristampala ni I 1 r>(> 
l on una prefazioni di Vario 
l ' i l Pra dai Prati III B m , , 
I ditori t Muovami liti d il] , 
Newton Compton ni I I'i77 
V I edizione Boti i e miro 
vallile . n i l.equost 11 i | | | |K , 
loda ri-pi me 

i K 


